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PIACENZA
Teatro Filodrammatici - Teatro Gioia



lunedì 30 settembre

i volontari dell’Associazione Amici di Roccapulzana preparano i Batarò, 
piatto tipico della  Valtidone

APERTURA FESTIVAL

via Santa Franca dalle ore 19

in collaborazione con   ASSOCIAZIONE AMICI DI ROCCAPULZANA

Si torna a teatro. Il luogo del comprensibile e dell’inafferrabile, del riso e del pianto, del necessario 
e del superfluo, alchimia di contrasti al servizio della socialità, dove provare a comprendere il 
presente attraverso il consolidamento della conoscenza passata e il disegno di nuovi orizzonti. Nella 

moltitudine di questi elementi non può esistere l’esclusività, il teatro è per natura inclusivo, ed è un dovere 
della città riuscire a renderne accessibili a tutti le porte. Il Festival di teatro contemporaneo “L’altra scena” 
è ormai saldamente inserito in un’ampia offerta teatrale piacentina che mira con passione a rivolgersi 
a tutta la comunità ed ambisce ad intercettare nuovi sguardi, lottando contro la pigrizia intellettuale 
attraverso una proposta artistica che si conferma sempre di valore. E non è un caso che grazie a un’offerta 
teatrale articolata, attenta a tutte le fasce di pubblico e capace di rispondere alle esigenze e ai gusti più 
diversi (dalla lirica al balletto, dalla concertistica alla prosa, dal teatro di ricerca al teatro ragazzi) Piacenza 
sia stata collocata al 12° posto alla voce Teatro nell’indagine de “Il Sole 24 Ore” sulle province italiane. 
Curiosità, sorpresa e rinnovamento sono il filo rosso che da nove edizioni lega il cammino del Festival 
“L’altra scena” al proprio pubblico e ha consentito non solo di fidelizzarlo ma anche di farlo crescere, 
perché uno spettacolo non è mai solamente “lo spettacolo”, ma è anche tutto ciò che avviene prima e 
dopo per il pubblico e con il pubblico. Per gli artisti e con gli artisti. 
Il programma dell’edizione 2019, come in passato, affianca alla proposta di spettacoli serali una serie di 
progettualità virtuose. I percorsi rivolti agli studenti, i progetti di residenza artistica per la valorizzazione 
e il sostegno delle nuove compagnie, gli esiti degli allievi del corso di formazione professionale sul 
teatro di figura Animateria, il debutto della nuova creazione della compagnia dei Diurni e Notturni, oltre 
naturalmente all’atteso momento conviviale con i batarò degli Amici di Roccapulzana: ingredienti che 
esaltano il sapore della proposta e contribuiscono a rendere pulsante il cuore del Festival. 
							     

						                   Patrizia Barbieri
						               Sindaco di Piacenza
			    		         Presidente della Fondazione Teatri di Piacenza
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Teatro Gioia - ore 21
CHIARA BERSANI / ASSOCIAZIONE CULTURALE CORPOCELESTE_C.C.00#
THE WHALES SONG / IL CANTO DELLE BALENE
Studio

VENERDÌ 11 OTTOBRE
Teatro Filodrammatici - ore 21
COMPAGNIA BERARDI CASOLARI
AMLETO TAKE AWAY

LUNEDÌ 14 OTTOBRE 		               
Teatro Filodrammatici - ore 21
CENTRO TEATRALE MAMIMÒ / TEATRO GIOCO VITA
LA MECCANICA DEL CUORE 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 		                
Teatro Gioia - ore 21
TEATRO GIOCO VITA / FESTIVAL “L’ALTRA SCENA” 
KHUB NIST (Non sta bene) 
Studio

VENERDÌ 18 OTTOBRE 		                
Teatro Filodrammatici - ore 21
SOTTERRANEO
OVERLOAD

VENERDÌ 25 OTTOBRE             
Teatro Filodrammatici - ore 20.30
TEATRO GIOCO VITA / DIURNI E NOTTURNI
RADICI 

LUNEDÌ 30 SETTEMBRE	
Via Santa Franca dalle ore 19
APERTURA FESTIVAL con i batarò degli Amici di Roccapulzana 
Teatro Filodrammatici - ore 20.30
KEPLER-452 / EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE
IL GIARDINO DEI CILIEGI
Trent’anni di felicità in comodato d’uso 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE	  	       
Teatro Gioia - ore 21
LIDELAB
TEATRO GIOCO VITA / FESTIVAL “L’ALTRA SCENA” 
LE MILLE E UNA NOTTE - III ORA 

VENERDÌ 4 OTTOBRE
Teatro Filodrammatici - ore 21
IL MULINO DI AMLETO 
SENZA FAMIGLIA

SABATO 5 OTTOBRE
Teatro Gioia - dalle ore 18
LA NOTTE DELLE FIGURE
Presentazioni finali degli allievi di ANIMATERIA
Corso di formazione per operatore esperto nelle tecniche 
e nei linguaggi del teatro di figura
TEATRO GIOCO VITA / TEATRO DELLE BRICIOLE / TEATRO DEL DRAGO

LUNEDÌ 7 OTTOBRE
Teatro Filodrammatici - ore 21
TEATRO DELL’ELFO / ECO DI FONDO
DEDALO E ICARO 
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ideazione e drammaturgia Kepler-452 (Aiello, Baraldi, Borghesi)
regia Nicola Borghesi
con Annalisa e Giuliano Bianchi, Nicola Borghesi, Lodovico Guenzi e Tamara Balducci
regista assistente Enrico Baraldi
assistente alla regia Michela Buscema
luci Vincent Longuemare
suoni Alberto “Bebo” Guidetti
scene e costumi Letizia Calori
video Chiara Caliò
foto Luca Del Pia
produzione Emilia Romagna Teatro Fondazione
si ringraziano per l’ospitalità e la disponibilità ATER Circuito Multidisciplinare dell’Emilia Romagna, 
Teatro Comunale Laura Betti e Teatro dell’Argine

Premio Rete Critica 2018

Lo spettacolo nasce dall’incontro tra i componenti di Kepler-452 (Nicola Borghesi, Paola Aiello ed Enrico Baraldi) con 
due personaggi “immaginari” realmente esistenti, Giuliano e Annalisa Bianchi, ossia Ljuba e Gaev. Nel dramma Anton 
Čhecov immagina che in un anno non definito di fine Ottocento il giardino dei ciliegi di Ljuba e Gaev, proprietari terrieri 
nella Russia prerivoluzionaria, vada all’asta per debiti insieme alla loro casa. Ad acquistarlo è Lopachin, ex-servo 
della gleba arricchitosi dopo la fine della schiavitù, rampante rappresentante della borghesia in ascesa. Il centro del 
dramma è la scomparsa di un luogo magico, profondamente impregnato delle vite di chi lo abita, che in questa rilettura 
dell’opera di Čechov diventa il luogo della coppia.
Nicola, Paola ed Enrico cominciano così, come sono soliti fare, a sbirciare nelle pieghe della loro città, Bologna, alla 
ricerca del loro Giardino dei ciliegi. Incontrano così Giuliano e Annalisa Bianchi, che per trent’anni hanno vissuto in una 
casa colonica concessa in comodato d’uso gratuito dal Comune nella periferia di Bologna occupandosi del controllo 
della popolazione dei piccioni e dell’accoglienza di animali esotici o pericolosi. In casa Bianchi convivono così babbuini, 
carcerati ex 41-bis in borsa lavoro, una famiglia rom ospite, boa constrictor. 
Finché nel 2015 si avvicina il momento dell’apertura, proprio di fronte al loro giardino dei ciliegi, di un grande parco a 
tema agroalimentare. I Bianchi ricevono un avviso di sfratto e la magia di questo contemporaneo Giardino dei ciliegi 
cessa improvvisamente di esistere in una mattina di settembre.

IL GIARDINO
DEI CILIEGI
Trent’anni di felicita’ in comodato d’uso

Teatro Filodrammatici - ore 20.30
durata: 1h 40’

lunedì 30 settembre



di Magdalena Barile
regia Marco Lorenzi
uno spettacolo di IL MULINO DI AMLETO
con Christian di Filippo, Francesco Gargiulo, Barbara Mazzi, Alba Maria Porto, Angelo Maria Tronca
light designer Eleonora Diana 
collaborazione ai costumi Paola D’Arienzo
foto di scena Manuela Giusto 
manifesto Daniele Catalli 
organizzazione Annalisa Greco  
distribuzione Valentina Pollani
ufficio stampa Raffaella Ilari 
produzione ACTI Teatri Indipendenti / Il Mulino di Amleto
con la collaborazione produttiva di Campo Teatrale
con il supporto di Residenza IDRA nell’ambito del progetto CURA 2018
con il sostegno del Centro di Residenza della Toscana (Armunia Castiglioncello - CapoTrave/Kilowatt Sansepolcro)

Spettacolo finalista al Premio Scenario 2017

Una famiglia composta da cinque personaggi, tra conflitti 
e impossibilità di esprimersi con affetto. Una nonna, che 
ha fatto gli anni ‘70, risorge per convincere la figlia a 
cambiare vita. A partire da un racconto spietato, esasperato 
e memorabile dei rapporti familiari, Senza Famiglia narra 
la storia di un’educazione politica e sentimentale tra 
generazioni destinata a un grottesco fallimento.

(...) Grazie al cortocircuito tra le parole di Magdalena 
e il nostro lavoro in sala prove, Senza Famiglia è... 
padri e madri, figlie e figli, è un horror psicologico, è 
una domanda, è la difficoltà (o l’impossibilità) della 
trasmissione di un’esperienza, è una commedia, è una 
tragedia, è Biancaneve che prepara una torta avvelenata, 
è David Lynch, è un funerale, è la crisi di un’epoca, è il 
funerale di un’epoca, è il rumore del mare, uccelli morti 
ora che il nido è vuoto, ed è una donna sola, con gli occhi 
chiusi che dice “io non sono qui”. 

Marco Lorenzi

I primi maestri, buoni o cattivi, sono i nostri genitori. A 
loro il compito di guidare i primi pensieri, di stabilire per 
noi cos’è bene, cos’è male. Contestare questi insegnamenti 
è parte di ogni maturazione: ogni rivoluzione comincia 
in famiglia. (...) Senza Famiglia racconta di come i sogni 
dei padri e delle madri cadano come macigni sulle teste 
dei figli, mentre la comunicazione fra le generazioni sia 
costellata da equivoci e disastri. Fra voglia di approvazione 
e voglia di ribellione, i passaggi di consegne fra genitori e 
figli si trasformano in un tritacarne. 

Magdalena Barile

SENZA FAMIGLIA

Teatro Filodrammatici - ore 21
durata: 1h 10’

venerdì 4 ottobre



drammaturgia Tindaro Granata
regia Giacomo Ferraù e Francesco Frongia
con Enzo Curcurù, Giacomo Ferraù, Libero Stelluti, Giulia Viana
luci Giuliano Almerighi
scenografia Stefano Zullo
movimenti scenici Riccardo Olivier di Fattoria Vittadini
coproduzione Teatro dell’Elfo, Eco di fondo
con il sostegno di MiBAC e SIAE, nell’ambito dell’iniziativa 
“Sillumina - Copia privata per i giovani, per la cultura”

DEDALO E ICARO

Teatro Filodrammatici - ore 21
durata: 1h 15’

Il mito greco è noto a tutti: Icaro, da quando ha memoria, vive nel labirinto di Cnosso, costruito dal padre Dedalo, in cui si 
aggira un’oscura creatura metà uomo-metà animale, il Minotauro. Il padre, per amore del figlio, raccoglie negli anni delle 
piume per comporre lunghe ali per poter uscire dal labirinto e le assembla con la cera. Un giorno, Dedalo e Icaro spiccano 
il volo fuori dal labirinto. Il padre redarguisce il figlio di non avvicinarsi troppo al sole, ma Icaro non lo ascolta: la cera che 
tiene le ali unite al corpo si scioglie e il ragazzo precipita nel mare. Nella nostra rilettura, Dedalo costruisce ad Icaro delle 
ali fatte esclusivamente dal suo estremo amore. Icaro, infatti, è rinchiuso in un labirinto: un mondo fatto di vicoli chiusi, 
strade verso l’esterno che s’interrompono, dalle quali spesso sembra di vedere improvvisamente l’uscita, ma è solo un’il-
lusione. Il labirinto, Dedalo lo sa, è cieco, si chiama autismo e non ci sono cure. Si può, solo, amare incondizionatamente! 
Icaro vive in un quotidiano labirinto le cui pareti sono le innumerevoli difficoltà che la sua condizione di “diverso” gli causa 
nel mondo dei “normali”. Esiste un modo per uscire dal labirinto? Cosa è disposto a fare il padre per insegnare al figlio 
a volare in uno spazio che non ha limiti, non ha confini, nel quale ci si può perdere? Questo “particolare” Dedalo e Icaro 
nasce dallo studio di testimonianze dirette, a volte struggenti e altre pervase da una feroce ironia. Ogni storia è unica ma 
tutte hanno un comune denominatore: il terrore dei genitori che i figli non riescano a vivere dopo di loro.

lunedì 7 ottobre



uno spettacolo di e con Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari 
musiche Davide Berardi e Bruno Galeone
luci Luca Diani
produzione Compagnia Berardi Casolari / Teatro dell’Elfo
con il sostegno di Gitiesse Artisti Riuniti, Emilia Romagna Teatro Fondazione, Festival Armunia di Castiglioncello, 
Comune di Rimini-Teatro Novelli
si ringraziano César Brie, Eugenio Vaccaro, Il Teatro del segno di Cagliari, Sementerie artistiche di Crevalcore (BO)

Premio UBU 2018 a Gianfranco Berardi come Migliore attore o performer

Compagnia Berardi Casolari    presenta

AMLETO 
TAKE AWAY

Teatro Filodrammatici - ore 21
durata: 1h 15’

Un affresco tragicomico che gioca sui paradossi, gli ossimori e le contraddizioni del nostro tempo che, da sempre, sono 
fonte d’ispirazione per il nostro teatro “contro temporaneo”. Punto di partenza sono, ancora una volta, le parole, diventate 
simbolo più che significato, etichette più che spiegazioni, in un mondo dove «tutto è rovesciato, capovolto, dove l’etica è 
una banca, le missioni sono di pace e la guerra è preventiva».
È una riflessione ironica e amara che nasce dall’osservazione e dall’ascolto della realtà circostante. In questo percorso 
s’inserisce, un po’ per provocazione, un po’ per gioco meta-teatrale, l’Amleto di Shakespeare. Amleto, simbolo del dubbio 
e dell’insicurezza, icona del disagio e dell’inadeguatezza, è risultato, passo dopo passo, il personaggio ideale cui affidare 
il testimone di questa indagine. Ma l’Amleto di Amleto Take away procede anche lui alla rovescia: è un Amleto che prefe-
risce fallire piuttosto che rinunciare, che non si fa molte domande e decide di tuffarsi, di pancia, nelle cose anche quando 
sa che non gli porteranno nulla di buono. È consapevole ma perdente, un numero nove ma con la maglia dell’Inter e di 
qualche anno fa, portato alla follia dalla velocità, dalla virtualità e dalla pornografia di questa realtà. Amleto è in seria 
difficoltà circa il senso delle cose, travolto da una crisi così generalizzata e profonda che mette a repentaglio storie solide 
e consolidate come il suo rapporto d’amore con Ofelia e il suo rapporto con il teatro.
“To be o fb, questo è il problema!” 
“To be or fb, this is the question”.

venerdì 11 ottobre



dal romanzo omonimo di Mathias Malzieu ©Editions Flammarion
adattamento Marco Maccieri
regia Marco Maccieri e Angela Ruozzi
sagome, scene e ombre Nicoletta Garioni e Fabrizio Montecchi 
con Fabio Banfo, Cecilia Di Donato, Paolo Grossi
luci Fabio Bozzetta
costumi Nuvia Valestri
assistente alla regia Valentina Baraldi
produzione Centro Teatrale MaMiMò, Teatro Gioco Vita

LA MECCANICA 
DEL CUORE

Teatro Filodrammatici - ore 21
durata: 1h 10’

Nella notte più fredda del mondo possono verificarsi strani fenomeni. È il 1874 e in una vecchia casa in cima alla collina 
più alta di Edimburgo il piccolo Jack nasce con il cuore completamente ghiacciato. La bizzarra levatrice Madeleine, dai 
più considerata una strega, salverà il neonato applicando al suo cuore difettoso un orologio a cucù. La protesi è tanto 
ingegnosa quanto fragile e i sentimenti estremi potrebbero risultare fatali. L’amore, innanzitutto. Ma non si può vivere al 
riparo dalle emozioni e, il giorno del decimo compleanno di Jack, la voce ammaliante di una piccola cantante andalusa fa 
vibrare il suo cuore come non mai. Lo spettacolo, d’attore e ombre, narra gli eventi che seguono l‘incontro di Jack, ormai 
cresciuto, e Meliès, l‘inventore del cinema, che nello stesso periodo lavora nel suo laboratorio presso il circo Extraordina-
rium. A metà tra una fiaba teatrale e un romanzo di formazione, punteggiata di ironia, questa pièce traccia una metafora 
sul sentimento amoroso, ineluttabile nella sua misteriosa complessità. La parabola più grande e più complessa, infatti, 
riguarda il rapporto tra un essere umano e la sua identità, le aspettative ereditate dai genitori e dalla società consensuale, 
e la difficile strada della scoperta di ciò che di più autentico batte sotto la meccanica del nostro cuore.
La scrittura di Malzieu è molto efficace perché è una grande parabola, camuffata da favola ingenua, e ambientata in 
un mondo che sembra creato da Tim Burton in persona, in definitiva ottimo pane per i nostri affilati denti di teatranti.

lunedì 14 ottobre



concept e regia Sotterraneo
in scena Sara Bonaventura, Claudio Cirri, Lorenza Guerrini, Daniele Pennati, Giulio Santolini
scrittura Daniele Villa
luci Marco Santambrogio
costumi Laura Dondoli
sound design Mattia Tuliozi
props Francesco Silei
grafiche Isabella Ahmadzadeh
produzione Sotterraneo
coproduzione Teatro Nacional D. Maria II nell’ambito di APAP - Performing Europe 2020, 
Programma Europa Creativa dell’Unione Europea
contributo Centrale Fies_art work space, CSS Teatro stabile di innovazione del FVG
sostegno Comune di Firenze, Regione Toscana, Mibact, Funder 35, Sillumina - copia privata per i giovani, per la cultura
residenze artistiche Associazione Teatrale Pistoiese, Tram - Attodue, Teatro Metastasio di Prato, Centrale Fies_art work 
space, Dialoghi - Residenze delle arti performative a Villa Manin, La Corte Ospitale - progetto residenziale 2017, Teatro 
Studio/Teatro della Toscana, Teatro Cantiere Florida/Multiresidenza FLOW
Overload (studio) ha vinto il premio Best of BE Festival tour 2016 (Birmingham, UK)
Sotterraneo fa parte del progetto Fies Factory, del network europeo APAP - performing europe 2020 
ed è residente presso l’Associazione Teatrale Pistoiese

Premio Ubu 2018 come Spettacolo dell’anno

OVERLOAD

Teatro Filodrammatici - ore 21
durata: 1h 10’

1 paragrafo. 199 parole. 1282 caratteri. Tempo previsto 1’10’’. Riesci a leggere questo testo senza interruzioni? L’attenzione 
è una forma d’alienazione: il punto è saper scegliere in cosa alienarsi. Per questo sembriamo sempre tutti persi a cercare 
qualcosa, anche quando compiamo solo pochi gesti impercettibili attaccati a piccole bolle luminose e non si capisce 
chi ascolta e chi parla, chi lavora e chi si diverte, chi trova davvero qualcosa e chi è solo confuso. Sei arrivato fin qui 
senza spostare lo sguardo? Davvero? E non è insopportabile questo sforzo di fare una cosa soltanto alla volta? Guardati 
attorno: quante altre cose attirano la tua attenzione? Ora guardati dall’alto: riesci a vederti? Le superfici dei territori 
più densamente abitati della Terra sono coperte da una fitta nebbia di messaggi, immagini e suoni in cui le persone si 
muovono, interagiscono, dormono. A volte si alzano rumori più intensi, che la nebbia riassorbe subito mentre lampeggia 
e risuona. Visto da qui il pianeta sembra semplicemente troppo rumoroso e distratto per riuscire a sopravvivere – persino i 
ghiacciai si sciolgono troppo lentamente perché qualcuno presti attenzione alla cosa. Torniamo al suolo e guardiamoci da 
vicino: stiamo tutti mutando… in qualcosa di molto, molto veloce.

venerdì 18 ottobre



concept, regia, drammaturgia Silvia Rigon 
regia, scenografia, ideazione e realizzazione figure Lucia Menegazzo 
attrice Barbara Mattavelli 
sound design, musicista, performer Federica Furlani 
producer Christina Lidegaard 
in collaborazione con il Professor Alberto Vailati, Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Fisica 
produzione Lidelab, Teatro Gioco Vita / Festival “L’altra scena” 
con il sostegno di MIBAC e SIAE, nell’ambito dell’iniziativa “Per Chi Crea”
con il suppporto di Centro di Residenza della Toscana (Armunia Castiglioncello - CapoTrave/Kilowatt 
Sansepolcro) e RAMI - Residenza Artistica Multidisciplinare Ilinxarium 

Progetto Finalista Registi Under 30 - Biennale College Teatro 2018

Teatro Gioia - ore 21

LE MILLE E UNA 
NOTTE - III ORA

mercoledì 2 ottobre		

Il lavoro nasce dall’esplorazione del gioco amoroso 
presente nei racconti de Le mille e una notte e nel 
manuale arabo del ‘400 Il giardino profumato. I racconti 
sono leggeri e svelano un immaginario divertente e 
inaspettato dove spesso sono le anziane a iniziare le 
giovani ai segreti dell’amore. Accompagnate da musica 
dal vivo, in scena si intrecciano la voce dell’attrice che 
incarna le parole dei libri, con le testimonianze registrate 
di anziane che raccontano l’evoluzione della sessualità 
nel corso della loro vita, lo stato attuale delle relazioni 
affettive, le loro sfide e il piacere. L’idea è ricreare una 
connessione intergenerazionale su un tema quasi tabù, 
mettendo un focus su una parte della popolazione che 
troppo spesso resta invisibile; parte del progetto si è 
sviluppata in laboratori con donne over 70. La musica è 
eseguita dal vivo; tutte le composizioni sono originali e 
supportate da strumenti costruiti ad hoc con oggetti legati 
al tema dello spettacolo.
Lo spazio scenico è un laboratorio scientifico che riprende 
lo spirito manualistico e di ricerca del libro Il giardino 
profumato.  Prendendo ispirazione dalle parole del 
trattato, sul palco si sviluppano esperimenti sonori e visivi 
che ricercano la natura fisica del piacere.
Lo spettacolo esplora la sensualità e l’erotismo presenti 
nei racconti de Le mille e una notte: un dialogo femminile 
sul mistero dell’atto amoroso.
 
LideLab, dal danese “laboratorio del piacere e del 
dolore”, è un collettivo di artiste indipendenti under 35, 
con l’obiettivo di creare performance che giocano con il 
paradosso e la meraviglia.

Teatro gioia
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ideazione/creazione Chiara Bersani 
azione Matteo Ramponi 
suono F. De Isabella 
consulenza drammargica Marco D’Agostin
mentoring Alessandro Sciarroni 
diffusione e cura Giulia Traversi
produzione e organizzazione Eleonora Cavallo 
amministrazione Chiara Fava 
produzione Associazione Culturale Corpoceleste_C.C.00#
in collaborazione con Teatro Gioco Vita/Festival “L’altra scena” (IT), Kunstencentrum Vooruit (BE) 
con il supporto di Santarcangelo Festival (IT), Armunia (IT) 

Premio Ubu 2018 a Chiara Bersani 
come Nuova attrice o performer (under 35)

Chiara Bersani

mercoledì 9  ottobre		

Il teatro è un luogo all’interno del quale si compiono 
estemporanei eventi di massa.
Il teatro è uno spazio in cui il presente esplode in tutta 
la sua carnalità.
Un luogo in cui i corpi veicolano messaggi.
Il teatro è una struttura aperta a tutti.

Matteo Ramponi è un performer italiano noto per la 
sua abilità di diventare invisibile: posto all’interno di 
una coralità, lui diventa scheletro, struttura.
Sparisce tra i corpi ma ne detta il movimento.
L’ho visto compiere questa magia in molteplici 
allestimenti e ho deciso che in quest’opera il suo essere 
abile baricentro della folla verrà dichiarato.
Solo sulla scena Matteo avrà 50 minuti di tempo 
per compiere una magia: trasformare il pubblico da 
agglomerato a gruppo, da gruppo a coro.
Da pubblico a performer.
La sua abilità di svanire sarà il centro dell’intera 
creazione e il suo obbiettivo sarà quello di portare ogni 
fruitore dell’opera a scegliere di essere lì e diventare 
parte di un rito collettivo consapevole che sia una 
chiamata.
Una dichiarazione di presenza.
Un lamento funebre.
Una ballata nuziale.
Un canto di richiamo.
Una scelta di accoglienza.
Il Canto delle Balene.

THE WHALES 
SONG I IL CANTO 
DELLE BALENE
Studio

Teatro Gioia - ore 21

Teatro gioia
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un progetto di Deniz Azhar Azari, Anna Adorno, Vera di Marco, Agnese Meroni 
drammaturgia, interpretazione, regia Deniz Azhar Azari 
coordinamento registico Vera di Marco 
scenografia e sagome Agnese Meroni 
disegno luci Anna Adorno 
musiche Paolo Codognola 
coreografie Deniz Azhar Azari, Ilaria Dolce
supervisione artistica Nicoletta Garioni 
produzione Teatro Gioco Vita / Festival “L’altra scena”

mercoledì 16  ottobre		

Non vi è mai successo nella vita un evento che ha fatto 
mettere in discussione tutto?
Che ha ribaltato completamente tutti i vostri punti 
fermi, sicuri, chiari, giusti, intoccabili?
Quelli che vi identificavano, pezzo per pezzo, giorno 
dopo giorno, passo dopo passo e che quando vi 
guardavate allo specchio, o negli altri, vi facevano 
riconoscere?
Io penso di sì. Io credo che dal nostro primo respiro, 
da quel preciso istante, ogni cosa è una scoperta: le 
persone che ci crescono, il paese in cui viviamo, le 
origini sul nostro volto, il primo giorno di scuola, i 
primi amori, gli abbandoni e, in una parola, la vita, la 
costruzione di noi stessi.
Cosa ci rende unici e cosa diversi? La verità è che siamo 
tutti diversi e unici allo stesso tempo.

Deniz Azhar Azari

Il progetto nasce dal desiderio di un gruppo di “giovani” 
collaboratrici di Teatro Gioco Vita di mettersi alla prova, 
di sperimentare direttamente le tante conoscenze 
acquisite nel corso degli anni di lavoro con il teatro 
d’ombre. Questo studio è costruito a partire da un testo, 
scritto alcuni anni fa da Deniz Azhar Azari, che racconta 
di una donna, nata in Italia e di origine persiana, che 
cresce con una doppia identità. Si affronta il tema della 
costruzione di sé: dall’educazione familiare ai racconti 
scolastici e ai primi amori, fino a quando succede un 
evento che ribalta e mescola tutto... non si smette 
mai un attimo di cambiare, arricchirsi, mettersi in 
discussione. Perché è così che si cresce.

KHUB NIST
(Non sta bene)
Studio

Teatro Gioia - ore 21

Teatro gioia

RESIDENZE

CREATIVE



Presentazioni finali degli allievi di ANIMATERIA - Corso di formazione 
per operatore esperto nelle tecniche e nei linguaggi del teatro di figura
TEATRO GIOCO VITA / TEATRO DELLE BRICIOLE / TEATRO DEL DRAGO

Teatro Gioia - dalle ore 18 

LA NOTTE 
DELLE FIGURE

sabato 5 ottobre		

Pupazzi, ombre, corpi, oggetti, maschere, teatro su nero, 
marionette... di questo e tanto altro sono composti i 
cinque brevi studi creati dagli allievi del Corso ANIMATERIA 
al termine della loro formazione. Cinque brevi studi 
che ci accompagnano tra i tanti linguaggi del teatro di 
figura contemporaneo, dove l’animato e l’inanimato 
condividono lo spazio della scena per raccontarci storie, 
trasmetterci emozioni, aprirci a inusuali universi poetici.
Ogni studio, creato e costruito da un gruppo di 
allievi, conduce lo spettatore all’interno di un diverso 
microcosmo artistico, dove la forma intrattiene un 
diverso dialogo con il contenuto.

“ANIMATERIA - Corso di formazione per operatore 
esperto nelle tecniche e nei linguaggi del teatro di figura 
è un’operazione approvata con DGR 1208/2018 del 
30/07/2018 e co-finanziata dal Fondo sociale europeo 
PO 2014-2020 Regione Emilia-Romagna” (Rif. PA 2018-
9871/RER Cup E37D18000890007) 
Direttore pedagogico: Fabrizio Montecchi 
Coordinatore: Roberto de Lellis
Tutor: Beatrice Baruffini, Roberta Colombo, 
Nicoletta Garioni

OFF

Teatro gioia

 ore 18 
Ingegnerie emotive
IL SOGNO DI JUMBO
di e con Corinna Bologna, Gisella Butera, Erika Salamone
ideazione scene e figure Gisella Butera
si ringrazia Cristiano Petretto
performance per pupazzi, ombre, tre attori-animatori (per tutti, da 6 anni)  
durata: 20’

ore 18.30
CANE NERO  Studio sulla paura
con Miriam Costamagna, Andrea Lopez Nunes e Jessica Graiani
regia e drammaturgia Riccardo Perna
sagome e elementi scenici Jessica Graiani e Marta Lunetta
performance per ombre, pupazzo, due attori e un’animatrice (per tutti, da 6 anni)  
durata: 20’ 		

Sala delle Colonne              a cura di

ore 19.30 
ALICE
di e con Greta Di Lorenzo
performance per oggetti e un’attrice/animatrice 
(per tutti, da 9 anni)
durata: 20’ 

ore 20
Hombre Collettivo
LE CITTÀ INDICIBILI
drammaturgia, costruzione e regia Agata Garbuio, 
Angela Forti, Riccardo Reina, Aron Tewelde
con Agata Garbuio, Angela Forti, Aron Tewelde
luci e fonica Riccardo Reina
performance per oggetti, ombre, un attore 
e due animatori (per tutti, da 9 anni)
durata: 20’ 

          

Sala delle Colonne	    a cura di

ore 21
Teatro della Polvere
POLVERE
con Giulio Bellotto, Annalisa Esposito
regia Riccardo Reina
scene e sculture Christian Zucconi
performance per una scultura e due attori/animatori 
(per tutti, da 12 anni)
durata: 20’

Unione europea
Fondo sociale europeo



progetto e regia Nicola Cavallari
creazione collettiva della compagnia
con un gruppo di utenti in carico al Dipartimento di Salute Mentale - progetto terapeutico Diurni e Notturni 
(responsabile Marco Martinelli, gruppo di lavoro Alberto Basili, Giuliana Cortini, Anna Laura Guacci, Monica Romanini, 
Silvia Santacroce): in scena Elisabetta Aldrigo, Rino Bertoni, Teresa Dadomo, Pierangelo Ferrari, Graziano Regondi, 
Luca Mezzadri, Ferdinando Scaglia, Michael Tampanella; ricerca musicale Rino Bertoni, Giovanni Terni
con l’amichevole partecipazione di Simone Schiavi
musicisti Davide Cignatta, Alessandro Colpani
assistenti alla regia Erilù Ghidotti, Giulia Riva
con la collaborazione degli studenti delle classi IV e V scenografia del Liceo Artistico “Cassinari” di Piacenza 
nell’ambito del progetto Alternanza Scuola/Lavoro curato dai professori Mario Righi, Cristina Martini e Giovanni Gobbi
una coproduzione Teatro Gioco Vita, Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze Patologiche - Ausl di Piacenza, 
Associazione Amici del Teatro Gioco Vita
con il sostegno di Fondazione di Piacenza e Vigevano
si ringraziano Alessandro Miglioli e il presidente dell’Associazione Diurni e Notturni Giovanni Smerieri

Teatro Filodrammatici - ore 20.30
nuova produzione

RADICI
Teatro Gioco Vita / Diurni e Notturni

sabato 25 ottobre		

A teatro.  Il pubblico entra. Prende posto sulle poltrone. Chiacchiericcio. Si spengono le luci di sala. Silenzio. Si apre il 
sipario e... luce sul palco. No! Radici inizia con un black-out. Una via della nostra città completamente al buio. Gli abitanti 
del quartiere scendono in strada. Hanno delle torce, cercano una soluzione collettiva o forse si fanno compagnia. Il buio fa 
paura, mette a disagio, ma è anche il compagno dei momenti più intimi. Cosa possono svelare o raccontare questi vicini 
di casa, così attigui fisicamente e così lontani nella conoscenza reciproca? L’unica cosa che ancora oggi hanno in comune: 
i ricordi. Ricordi lontani, ricordi antichi, ricordi di quando ancora non c’era il buio intorno a noi. Forse allora non sono 
propriamente ricordi, ma sono le nostre “radici”. Radici è un susseguirsi di brevi scene accompagnate da canzoni popolari 
del nostro territorio e non solo. La canzone popolare ha un potere atavico in ognuno di noi, è come se l’avessimo sempre 
conosciuta. Radici è un lontano ricordo della balera dove ci portavano da bambini, è l’odore della cucina di nostra nonna, 
è il chiasso allegro delle antiche trattorie. Radici è il ricordo di quando ci era molto più facile sorridere, è un tempo lontano 
in cui tutte le possibilità erano davanti a noi e non pensavamo, o non sapevamo, che la vita può farti degli sgambetti e non 
sempre è facile rialzarsi. Radici è quando ancora non avevamo inciampato.
In questo nuovo lavoro la compagnia Diurni e Notturni continua a confrontarsi con la visual comedy e la musica dal vivo.
Le “radici” non dubitano mai che la primavera arriverà.

Nicola Cavallari

OFF



a cura di Nicola Arrigoni
(per le scuole superiori)

Prosegue l’esperienza di Sguardi critici, progetto di critica teatrale per le giovani generazioni curato da Nicola Arrigoni. 
Redattore del quotidiano “La Provincia” di Cremona e critico teatrale, Arrigoni collabora anche ai periodici “Sipario” e 
“Hystrio” e alla testata on line “Paneacqua Culture”. Critico militante di teatro e danza e saggista, si occupa di teatro 
educazione e della drammaturgia della festa.
Il percorso, rivolto alle scuole superiori, prenderà in esame gli spettacoli Amleto Take away, La meccanica del cuore e 
Overload.  
Prima della visione dello spettacolo Nicola Arrigoni terrà un incontro introduttivo sulla critica teatrale, allo scopo di 
guidare gli studenti alla visione dello spettacolo scelto. La classe assisterà quindi alla rappresentazione e al termine 
parteciperà a un incontro con gli artisti, sempre a cura di Nicola Arrigoni. Una volta tornati a scuola, quindi, gli studenti 
potranno cimentarsi nell’elaborazione di un testo critico sullo spettacolo a cui hanno assistito. Il curatore del progetto 
terrà anche un ulteriore incontro con la classe dopo la stesura della recensione per un confronto e un’eventuale valuta-
zione del lavoro svolto.
Il percorso, su richiesta degli insegnanti, potrà essere completato anche con una visita guidata al teatro, un incontro su 
comunicazione e promozione dell’evento teatrale e un momento conclusivo di monitoraggio sul lavoro di redazione delle 
recensioni e l’esperienza della visione degli spettacoli del festival.

EDUCATIONAL

SGUARDI CRITICI
progetto di critica teatrale per le giovani generazioni

Info e prenotazioni: Teatro Gioco Vita, Ufficio scuola e formazione                          tel. 0523.315578 - scuola@teatrogiocovita.it

(per tutto il pubblico)

Il Mulino di Amleto 		  venerdì 4 ottobre	    Teatro Filodrammatici 
Teatro dell’Eldo / Eco di fondo 	 lunedì 7 ottobre 	    Teatro Filodrammatici
Compagnia Berardi Casolari 	 venerdì 11 ottobre 	    Teatro Filodrammatici
MaMiMò / Teatro Gioco Vita 	 lunedì 14 ottobre 	    Teatro Filodrammatici
Sotterraneo		  venerdì 18 ottobre 	    Teatro Filodrammatici

INCONTRI
al termine degli spettacoli 
le compagnie incontrano gli spettatori



BIGLIETTI
Spettacoli al Teatro Filodrammatici 	
€ 12 intero   	 € 10 ridotto	 € 5 ridotto studenti     
Spettacolo Overload  al Teatro Filodrammatici 	
€ 18 intero	 € 15 ridotto	 € 10 ridotto studenti 
Spettacoli Residenze Creative al Teatro Gioia 	
€ 10 intero	 € 8 ridotto	 € 5 ridotto studenti
Spettacolo Off Radici al Teatro Filodrammatici 	
€ 10 intero	 € 8 ridotto	 € 5 ridotto studenti
Spettacolo Off La notte delle figure al Teatro Gioia 
€ 1 (pubblico limitato, massimo 70 spettatori, si consiglia la prenotazione) 

PASS e ABBONAMENTI 
Pass L’ALTRA SCENA (6 spettacoli al Teatro Filodrammatici)	 	
€ 72 intero	 € 60 ridotto	 € 33 ridotto studenti   
Abbonamento 2 PER TE L’ALTRA SCENA - Altri Percorsi + L’altra scena 
(5 spettacoli al Teatro Municipale e 6 al Teatro Filodrammatici)  
€ 150 intero      	 € 130 ridotto 	 platea	     
€ 110 intero	 € 95 ridotto	 galleria

Per tutti gli spettacoli del Festival i posti non sono numerati

BIGLIETTERIA
Teatro Gioco Vita, via San Siro 9 - 29121 Piacenza 
dal martedì al venerdì ore 10-16, sabato ore 10-13 
tel. 0523.315578, e-mail biglietteria@teatrogiocovita.it
il giorno dello spettacolo la biglietteria funziona nella sede della rappresentazione dalle ore 20 IN

F
O
R
M

A
Z
IO

N
ITEATRO GIOCO VITA 

via San Siro 9 - 29121 Piacenza
telefono 0523.315578 (biglietteria), 0523.332613 (uffici), fax 0523.338428 

e-mail info@teatrogiocovita.it

TEATRO FILODRAMMATICI
via Santa Franca 33 - telefono 0523.315578

TEATRO GIOIA
via Melchiorre Gioia 20/a - telefono 0523.1860191 (nelle serate di spettacolo dalle ore 20)

Settembre 2019
Progetto grafico e realizzazione Matteo Maria Maj - Coordinamento editoriale Simona Rossi

Fotografie
Mauro Del Papa (apertura festival e Radici), Luca Del Pia (Il giardino dei ciliegi), 

Manuela Giusto (Senza Famiglia), Laila Pozzo (Dedalo e Icaro), 
Antonio Ficai / Tommaso Le Pera (Amleto Take away), 

Nicolò Degl’Incerti Tocci (La meccanica del cuore), 
Carolina Farina / Filipe Ferreira / Alessandro Sala (Overload) 



ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
TEATRO GIOCO VITA

COMUNE DI PIACENZA

DIREZIONE GENERALE

SPETTACOLO
DAL VIVO


